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Ancora numerosi sono i problemi da risolvere per  la squadra italiana che ieri ha battuto la Bulgaria 3-2 

La solit a nazional e con un Dossena in più 
La e a del a del o o al posto o i a una delle poche note positive della a - Continuano a e a o o 
molle e compassato le i lacune - Nella a n e Ancelotti hanno o il posto di Zoff e i -  gol i da i (2), , v e e di a 

t T 
o rivisto il carattere 

: Zoff (Bordon dal 1* 
s.t.), Gentile, Cabrini , i 

a dal 12' p.t.), Collova-
ti , Scirea, Conti, Tardell i (An-
celotti dal 35*  s.t.), Graziani, 
Antognoni, Selvaggi. 13° Vicr -
chowod, 14° Orlali , 17° Bagni, 
18° Pruzzo. 

: Velinov, Niko-
lov, Bolevski, Bonov (Blan-
ghev dal 20' p.t.), , 
Sabotinov, , Sia* 
vkov, Cvetkov P. (Zehtinski 
dal 21' s.t.), Spassov -
nov dal 21' s.t.), Cvetkov T. 12° 

. 
a Castillo 

(Spagna). 
: Graziani al 38' 

p.t.; Graziani al 14' s.t.; -
na 30' s.t.; v al 38' s.t.; 

a al 44' s.t (autogol). 

Da uno dei nostr i inviat i 
A — a città felsi-

nea evidentemente porta for-
tuna alla nazionale azzurra: 
quindici anni fa fu un 6-1 pro-
pri o ai bulgari , anche se poi gli 
azzurri si arenarono ai «mon-
diali» in a per  opera 
della Corea. Stavolta è stato 
un 3-2 che però non deve trop-
po esaltare in quanto il gioco 
non è mai stato eclatante. Co-
munque si alzeranno gioiose 
bandiere a questo successo che 
viene dopo un digiuno che du-
rava dal dicembre dell'anno 
scorso, quando gli azzurri bat-
terono la Grecia ad Atene. Ora 
se è indubbio che l'ingresso di 

a ha cambiato il volto 
fino ad allora da comparsa 
della squadra, restano le defi-
cienze del centrocampo al-
quanto «molle», sul quale 
Bearzot dovrà ancora lavorare 
di lima. a Bulgaria ha indub-
biamente rappresentato un 
test validissimo, in quanto non 
ha mai rinunciat o a portar e in-
sidie alla porta azzurra. a 
coppia Selvaggi-Graziani, che 
Bearzot ripresentava dopo a-

DOSSENA da posizione quasi impossibile mette a segno il terzo gol azzurro 

verla fatta esordire con la 
T (0-0. ad Udine), non ha 

fatto sfracelli in quanto Bette-
ga è chiaramente un'altr a co-
sa. Ad un prim o tempo al-
quanto opaco, ha fatto riscon-
tr o un'ottim a parte centrale 
della ripresa, allorché -
na ha trovato la giusta posizio-
ne in campo, mentre i due gol 
incassati sono il frutt o più di 
una esaltazione fuori luogo 
per  le tr e reti segnate, che a-
zioni di gioco. Ed ora passiamo 
alla cronaca. 

Non passa neppure un mi-
nuto che i bulgari corrono il 
prim o pericolo: punizione di 
Antognoni, Cabrini raccoglie 
ma spara fuori . Al T grossa oc-
casione per  i bulgari : la difesa 
azzurra «buca», Spassov si fa 
luce e porge a Slavkov che gli 
ritorn a la palla. Gran tir o di 

Spassov e Tardell i spedisce in 
angolo. Al 12' Bearzot manda 
in campo a al posto del-
l'infortunat o . Zoff en-
tr a in causa un minuto dopo su 
colpo di testa di , che 
aveva approfittat o di un calcio 
d'angolo battuto da -
nov. l ritm o della partit a è al-
quanto compassato, anche se i 
bulgari si dimostrano piuttosto 
tosti e operano bene lungo le 
fasce. Poche le possibilità di o-
perare da parte degli azzurri 
dei capovolgimenti di fronte. 
Su uno dei pochi l'arbitr o sor-
vola su un «mani» di Nikolov, 
che devia un tir o di Selvaggi: 
sospetto rigore. Al 20' minuto 
entra Blanghev ed esce Bo-
nev. 

Al 29"  Selvaggi prova a «bu-
care» Velinov, ma lo specchio 
della porta è completamente 

mancato Al 30' non ha miglio-
re fortuna Antognoni con un 
tir o al volo su servizio di Gen-
tile. Ci prova di nuovo Selvag-
gi il più attivo in avanti, ma il 
suo colpo di testa si perde sul 
fondo. e la Bulgaria 
con v e Zoff compie 
una vera prodezza spedendo 
in calcio d'angolo. Al 38' l'a-
zione che frutt a il gol azzurro: 

a smista bene ad Anto-
gnoni che tir a d'impeto, Gra-
ziani si trova sulla traiettoria , 
allunga il piede e segna. 

Subito dopo Zoff salva su ti -
r i di v (punizione) e 
di Slavkov. Ora gli azzurri ap-
paiono in leggera crescita. Sel-
vaggi porge un bel pallonetto 
ad Antognoni che di testa im-
pegna Velinov. Poi è Conti al 
volo a chiamare ancora in cau-
sa il guardiano bulgaro ma 

quasi allo scadere v 
si vede regalare da Scirea la 
palla del pareggio: il bulgaro 
caracolla verso la porta azzur-
ra, Zoff gli si fa di front e e da 
vecchio marpione «chiude» lo 
specchio mentre Cabrini sta-
ziona a sinistra. v 
riesce ad evitare Zoff ma poi 
spara stoltamente fuori . 

All a ripresa Bordon si pre-
senta al posto di Zoff come 
preventivato. n apertura in-
tervento duro di Blaghev ai 
danni di Conti. Per  una scioc-
ca ripicca Tardell i scalcia di 
brutt o Spassov. A11'8' bella 
palla di Antognoni per  Conti 
che crossa: Selvaggi tenta il 
colpo di testa, ma Velinov re-
spinge, raccoglie Graziani che 
anziché appoggiare spara alle 
stelle. Scirea nel frattempo 
viene ammonito per  fallo su 

. Slavkov «scarpa 
d'oro» (31 gol l'anno scorso), si 
fa vivo soltanto su punizione, 
con palla che colpisce il ferr o 
esterno della porta difesa da 
Bordon. Al 14' gli azzurri rad-
doppiano: azione che parte da 
Antognoni, palla che finisce a 
Gentile il quale lascia partir e 
il tiro , Valinov non blocca, ir -
rompe Graziani e segna. «Cic-
cio» ha figurat o poco fin qui, 
ma le due occasioni che gli so-
no capitate non le ha fallite : 
non e è male, il suo compito è 
segnare gol e lui l'ha fatto. -
tanto continua a crescere l'as-
se . 

All a mezz'ora il giusto pre-
mio per  il migliore, cioè -
sena che scambia Con Graziani 
che si sposta intelligentemen-
te sulla sinistra e quindi gli ri -
da la palla, al volo a 
«buca» Velinov. Ora il pubbli -
co bolognese scandisce -

; si è riappacificato con 
gli azzurri. Al 31' la Bulgaria 
effettua altr e due sostituzioni: 
entrano Zehtinski per  Cve-
tkov P. e v per  Spas-
sov. e Bearzot al 35' 
con Ancelotti al posto di Tar-
delli . Ed al 38' arriv a la prim a 
rete dei bulgari : azione di Sla-
vkov, palla a , cen-
tr o e Bordon se ne sta fermo 
tr a i pali, cosicché v 
può insaccare di testa. Subito 
dopo però Bordon si fa perdo-
nare deviando in angolo una 
gran fucilata di Cvetkov T., 
ma al 44' arriv a un autogol ga-
leotto che getta nello sconfor-
to il bravo e incolpevole -
sena: su una respinta azzurra, 
la palla finisce a Blanghev il 
quale lascia partir e un tir o 
bomba, sulla traiettori a della 
palla si trova purtropp o -
na e la sfera finisce alle spalle 
di Bordon. Cosicché da un 
troppo vistoso 3 a 0 si chiude 
più giustamente su un 3 a 2. 

Giuliano Antognoli 

E granata è il più felice: 
o mi porta bene» 

, che non si sente , soddisfatto pe  ave o la brillant e a 
di Udine o la T - l et. o : «Non si può e così» 

Dalla nostr a redazion e 
A — Naturalmente 

il più festeggiato nello spo-
gliatoio azzurro è Beppe 

. Prim a del match 
era andato a salutare in tri -
buna Gigi , che lo ha 

» l'anno passato, 
propri o qui a Bologna. 

a felicità del giovanotto è 
evidente. 

«Non me l'aspettavo di en-
trar e così presto a freddo» — 
commenta il centrocampista 
— «credo di essermela cavata 
e di aver  dimostrato di poter 
restare nel clan». 

Vuol dir e di essere già tito -
lare? 

«No, titolar e non lo sono 
ancora. Per  adesso va bene 
dimostrar e che posso restare 
nel giro azzurro». 

Però una grossa partit a è 
riuscit o a farla . 

«Credo che anche a Udine 
con la Germania Est me la 
sono cavata egregiamente». 

l gol e l'autogol? 
, il prim o ho avuto la 

preziosa imbeccata di Gra-
ziani e francamente lo cerca-
vo in questo stadio che mi 
dava tanti ricordi . Sull'auto-
gol spero di ripetermi dome-
nica prossima visto che gio-
cherò propri o contro Bor-
don. Fargli un gol nuova-
mente non mi dispiacerebbe 
proprio» . 

«Ciccio» Graziani spiega il 
gesto un tantin o stizzoso do-
po il prim o gol. 

«Non è che ce l'avessi con 
la gente, però talvolt a il pub-
blico dovrebbe essere più 
comprensivo e non genera-
lizzare nei giudizi perché si 
sbagliano due disimpegni di 
scarsa importanza». 

E giocare senza Bettega? 
«Non cambia molto nel 

senso che quando non c'è so-
no io a rientrar e di più sulla 
sinistra. Tutt a qui la diffe-
renza, ma il gioco della squa-

dr a non subisce sconvolgi-
menti». 

Come giudica la sua parti -
ta? 

i dispiace di non essere 
entrato subito nel clima in 
maniera convincente. a 
nelle due occasioni dei gol ho 
mostrato lucidit à il che non è 
un dettaglio di poco conto 
specie quando poi alla fine si 
finisce per  3 a 2». 

l romanista Conti precisa 
che chi aveva parlato di «fan-
tasmi» è servito. o - aggiun-
ge — sono felice della partit a 
da me disputata e soprattut-
t o della prova complessiva 
della squadra. Ci siamo e-
spressi ad un buon livello». 

Anche Selvaggi ribadisce 
che con Conti si e trovat o ot-
timamente, l'intesa è nata 
subito e veramente problemi 
non ce ne sono, tiene a riba-
dir e il cagliaritano. 

i buon calcio parl a anche 
Parhzelov, che è il e t. bulga-

ro. a e Bulgari a hanno 
onorato questa sera il gioco 
del calcio. i che dai miei 
avrei preteso qualcosina di 
più». 

l risultato? 
«Come si fa ad accettarlo 

quando si perde così». 
i azzurri elogia poi in 

particolar e Conti e Scirea. 

Franco Vannini 

Squalificato 
Bruscolotti 
O — Giuseppe Brusco-

lotti . del Napoli, è l'unico gioca-
tore di serie A squalificato dal 
giudice sportivo della lega na-
zionale con riferiment o alle 
partit e di campionato di dome-
nica scorsa. Per  la serie B. il giu-
dice sportivo ha squalificato per 
due giornate Bilard t . 

S'è conclusa 0-0 l'amichevole di Sofìa 

Per l'Unde r 21 
azzurra inutil e 
pari coi bulgar i 

Nostr o servizi o 
A — Una brutt a amiche-

vole davanti a 2500 spettatori 
sperduti nell'immensità dello 
stadio . Bulgaria e a 
hanno pareggiato zero a zero 
salvando a mala pena e solo 
parzialmente la faccia nella ri-
presa, quando la gara è final -
mente salita di tono.  bulgari 
hanno colpito una traversa al 
13' della ripresa con il centra-
vanti . ma il pareggio è 
sostanzialmene giusto. -
saggi per  Bearzot non ve ne 
sono. Se si eccettua Franco Ba-
resi, il miglior e degli azzurri, e 
la sorpresa costituita da Sclosa, 
subentrato peraltr o solo al 64', 
gli altr i azzurri hanno brillat o 
poco o niente, a parte Zinett i 
che si è confermato portier e di 
sicuro affidamento in questa 
squadra. a deluso invece 

Battistini , il più giovane degli 
«Under» e quello tr a i nuovi 
maggiormente attesi alla pro-
va. E*  stato propri o Sclosa a so-
stituirlo , dando ben altr a spin-
ta e più ordine alla squadra. 

a formazione del prim o tem-
po è quella che è venuta mag-
giormente meno alle aspetta-
tive. 

n ombra anche il napoleta-
no , dimostratosi lon-
tano dalla miglior e condizio-
ne. Vicin i ha cercato di rime-
scolare l e carte nella ripresa. 
Fuori Bonetti, Nela arretrat o 
in difesa, Benedetti entrato 
sulla fascia di centrocampo 
con Bivi a far  coppia con Nico-
letta. a ha cominciato fi -
nalmente a far  gioco e la situa-
zione è progredita al 19' con 
l'inserimento di Sclosa. 

S. V. 

A Cagliari nuova brillant e prova del campione olimpico di marcia nella 10 chilometri 

Damilan o illumin a una fiacc a 
Italia-Gra n Bretagn a di atletic a 
i o modesti senza le stelle Coe, Ovett, Crani, n e t 

a nostra redazione 
 — o l'impre -

sa delle atlete italian e a Pa-
lermo (prim a vittori a contro 
la Gran Bretagna in trent ' 
anni) riusciranno anche i no-
str i azzurri a battere final -
mente gli inglesi? 

Gl i auspici, dopo la prim a 
giornata di questo -
Gran Bretagna di atletica 
leggera, allo stadio cagliari-
tano del S. Elia, sono del tut -
to favorevoli. Orfana degli o-
limpionic i Coe, Ovett e 
Wells, del mezzofondista 
Cram, del fondista -
ft e dell'ostacolista , la 
squadra inglese non sembra 
in grado di offrir e una ade-
guata tenuta contro la com-
pletissima e titolat a forma-
zione azzurra. 

Gl i italian i hanno domi-
nato la prim a giornata fa-
cendo intravedere, in alcune 
gare, cose buone. E il caso di 

o , autenti-
co dominatore della dieci 
chilometr i di marcia. l cam-
pione olimpico ha percorso 
la distanza in 41'40", prece-
dendo gli altr i due azzurri 

Pezzatini (41*23") e il fratell o 
Giorgi o o (42'44'T. 

Assente Zuliani , la vittori a 
non è sfuggita lo stesso agli 
azzurri nei 400 metri . È stato 
i l giovane i Guida uscito 
autorevolmente all'ultim a 
curva, ad imporsi davanti a 
Bongiorni e all'inglese -
milton . Tempo del vincitor e 
47"27/10. Per  i britannic i 
una vittoria , del resto scon-
tata, nel lancio del giavellot-
to con Ottley, secondo Yates, 
terzo il nostro Ghesini. 

Ed eccoci ai 110 ostacoli, 
probabilmente la gara più 
appassionante di questa pri -
ma giornata, per  l'equilibri o 
che l'h a caratterizzata. Tr e 
centesimi hanno diviso sul 
traguard o il nostro Fontec-
chio (14"  15 centesimi) dal 
britannic o Price (14"  18 cen-
tesimi). Poi è stato l'inglese 
di colore g a vincere ab-
bastanza agevolmente 1 100 
piani (10"5/10) davanti al 
nostro Pavone. e scri-
viamo sono ancora in corso 
le ultim e gare. 

e parole intant o sullo 

sfondo di questa competizio-
ne. l S. Eli a è uno degli stadi 
probabilmente più noti del 
campionato di calcio, ma an-
che dimenticato dalle com-
petizioni di atletica. Per  que-
sto rilanci o in grande stile è 
stata finalmente allestita la 
settima e l'ottav a corsia del-
la pista. Nel futur o dello sta-
dio si parl a ora anche di o-
spitare una edizione dei Gio-
chi del . Chissà. 
Certo sarebbe una ottim a i-
niziativ a per  rilanciar e l'a-
tletica in Sardegna. 

Oggi giornata conclusiva 
di n Bretagna, con 
alcuni appuntamenti di 

.grande interesse. l pro-
gramma prevede le gare di 
martello , salto in alto. 400 o-
stacoli, 200 piani, salto tri -
plo, 800 piani, peso, 5000 pia-
ni , 3000 siepi e la staffetta 
4X100. Attesi in particolar e 
alla prova o Zuliani , 
impegnato nella staffetta e 
nel 200 metri (dove vanta un 
personale di 30"  e 8); Venan-
zio Ortis , tornat o a ottim i li -
velli di rendimento sui 5000 

all a Coppa del mondo a -
ma, e o Scartezzinl, 
che propri o recentemente ha 
realizzato ad Udine la mi -
glior e prestazione mondiale 
sui 2000 siepi, una distanza 
come suol dirsi «fasulla», è 
vero, ma comunque assai in-
dicativa. Scartezzinl potreb-
be magari ripetersi oggi sul-
la distanza ufficiale: sarebbe 
i l regalo più bello per  questo 
battesimo internazionale 
dello stadio cagliaritano. 

Paolo Branc a 

A De Vlaeminc k 
la Parigi-Bruxelle s 

S — r e 
Vlaeminck ha vinto ieri in vo-
lata la Parigi-Bruxelles -
logo della corsa si è-avuto a 34 
chilometri dalla conclusione. 
quando ripreso Bondue. in fu-
ga da 252 chilometri , dal grup-
po. e Vlaeminck e s han-
no preso il largo. All o sprint 
ha avuto la meglio il vecchio 
campione. Primo degli italiani 
è stato Gavazzi, nono. 

i hanno pareggiato 0-0 

Per a e 
Ungheri a i l «mundial » 

ora è più vicino 
T — Con un cate-

naccio dei più ermetici, l'Un -
gheria ha strappato ieri in ter-
ra rumena uno zero a zero che 
non rafforza affatto il già esi-
lissimo fil o cui sono appese le 
ultim e speranze -
terr a per  la qualificazione nel-
la Coppa del o di calcio. 

Prima di passare alla crona-
ca di questo incontro, trasmes-
so in dirett a tv agli ansiosi tifo -
si britannic i nonché negli altr i 
paesi interessati al quarto 
gruppo di qualificazione, ve-
diamo come si presenta la 
classifica aggiornata a oggi: 1* 

a ha sette punti , ma 
l e rimane da giocare ormai 
una sola partita , contro l'Un -
gheria. in casa. a a 
deve invece giocare ancora 
due partite, ed ha anch'essa 
sette punti in classifica: sua av-
versaria sarà la Svizzera, e 
sembra poco probabile che 
non riesca a conquistare i tr e 
punti che le assicurerebbero 
matematicamente la qualifi -
cazione. 

, dal canto suo, 
accusa un solo punto di svan-
taggio , ma de-
ve ancora giocare tr e partite: 
l e prim e due in casa, contro 
avversari non troppo temibil i 
(Svizzera e Norvegia), e la ter-

za contro , l'ulti -
ma in calendario. Se avrà ac-
quisito almeno tr e dei quattr o 
punti in palio nelle due partit e 
casalinghe precedenti, come 
vorrebbe un ragionevole pro-
nostico, basterebbe ai magiari 
ottenere un pareggio sul suolo 
inglese (e ieri hanno fatto ve-
dere come sanno ottenerlo) 
per  eliminare a per 
la terza volta consecutiva dal 
massimo torneo del calcio 
mondiale. « 

E anche se gli ungheresi 
perdessero in , gli 
inglesi potrebbero sperare di 
farcela solo grazie ad una ipo-
tetica miglior e differenza reti . 
E se poi 1 Ungheria vincesse le 
due facili partit e interne, 
nemmeno una loro sconfitta a 
Wembley potrebbe salvare 1* 

. 
Né gli inglesi possono spera-

r e troppo in risultat i a sorpresa 
ai danni di a e Unghe-
ria, perché gli eventuali punti 
persi da queste due squadre. 
che ormai sono le favorit e per 
la qualificazione nel quarto 
gruppo, verrebbero evidente-
mente ad avvantaggiare le al-
tr e due squadre. Svizzera e 
Norvegia, rendendo-pericolo-
sa anche la loro posizione per 
la nazionale inglese. 

della mia squadra» 
Da uno dei nostr i inviat i 
A —*La sconfitta di Copenaghen, 

contro la Danimarca, ci è servita. Stasera posso 
dire di aver ritrovato la squadra*. Questo o 
commento del et. Bearzot il quale, anticipando 
l e domande, ha proseguito dicendo:  gli 
ultimi dieci minuti ci serviranno da lezione. 

 si possono commettere errori del genere. 
Quando una squadra vince per 3-0 e si accorge 
di non poter reggere il  ritmo degli avversari 
deve giocare di intelligenza, deve saper gover-
nare il  pallone.  abbiamo commesso una 
serie di errori ed abbiamo rischiato anche di 
perdere». 

Come spiega questo calo finale, gli è stato 
chiesto. 

*Si tratta di un fatto psicologico.  miei uomi-
ni erano convinti che i bulgari non avrebbero 
cercato il  gol.  dopo la rete di
anziché chiudersi, hanno inteso segnare la 
quarta rete e così abbiamo subito un altro gol su 
azione di contropiede.  è mai possibile che 
una squadra che vince si faccia colpire dal gioco 
di rimessa?  è possibile ed è per questo che 
sostengo la tesi del cedimento del sistema ner-
voso*. 

, il et. della Jugoslavia, la squadra 
che incontrete a Belgrado nel quadro della qua-
lificazione per  i mondiali, ha dichiarato che gli 
azzurri hanno sfoderato tutt o il loro repertori o 
e capacità combattiva. È d'accordo su questo 
giudizio? 

 è un tecnico intelligente e scaltro. 

Ha ragione quando dice che la squadra ha ri-
sposto ai bulgari sul piano del combattimento 
ma avrebbe anche potuto aggiungere che gli 
errori commessi nell'ultimo quarto d'ora si pos-
sono pagare a caro prezzo». 

Se a ripeterà la prova offerta contro la 
Bulgaria spera di fare risultat o a Belgrado? 

 ancora un mese a questo incontro e 
spero che gli azzurri abbiano nelle gambe i no-
vanta minuti.  calo denunciato nell'ultima 
frazione è stato psicologico ma anche fisico. È 
certo che se ripetessimo la prova di stasera a 
Belgrado non perderemmo anche se è vero che 
l'attuale Jugoslavia è una squadra forte e peri-
colosa. Comunque come ho già detto in altre 
occasioni a noi interessa battere la Grecia». 

Cosa pensa dei bulgari? 
 a caso hanno vinto a Bucarest contro la 
 La squadra di  è forte in o~ 

gni reparto. È un complesso giovane, in grado 
di mettere in difficoltà qualsiasi avversario. 
Contro di noi non sono andati tanto per il  sotti-
le, hanno giocato senza tanti complimenti.  è 
appunto perché siamo in grado di rispondere 
per le rime che posso dire di aver  la 

 A Cop2naghen disputammo una 
partita senza nerbo. Stasera abbiamo dimostra' 
to di essere in netta ripresa. Ora dobbiamo solo 
cancellare quei fatidici ultimi dieci minuti, nel 
corso dei quali abbiamo subito due gol e rischia-
to di mandare in fumo tutto quanto di buono 
avevamo fatto: 

Loris Ciullini 

LA URRAs 
UN DISCORSO ATTUALE 

SU UNA BEVANDA 
A 

n questi ultim i tempi i pro-
blemi e gli aspetti nutrizio -
nali hanno avuto una lar-
ghissima eco presso i consu-
matori ; si è assistito e si assi-
ste ad un vero boom di arti -
coli, sui quotidiani e sui set-
timanali , in cui esperti e me-
no esperti indicano quali so-
no gli alimenti con cui dob-
biamo nutrirci , come vanno 
utilizzati , quali sono le mi-
glior i diete per  le varie sta-
gioni, età, sesso, tipo di la- ' 
voro e di attività'  fìsica. 
n questo quotidiano boni- ~ 

bardamento, in cui a volte 
non è facile raccapezzarsi, 
scarseggiano ^formazion i e 
consigli per  quanto riguarda 
le bevande con cui integrare 
f pasti e da assumere nel cor-
so della giornata. 

a questo punto di vista la 
birr a merita un cenno parti -
colare per  i suoi peculiari , 
componenti e per  il suo bas-
so tenore alcolico. Sotto 
l'aspetto biochimico-nutri -
zionale la birra , per  l'armo-
nico integrarsi dei vari prin -
cipi nutritiv i in essa conte-
nuti , può essere considerala 
una sorta di bevanda-alimen-
to, e come tale può integrare 
una comune dieta sia in con-
dizioni di salute sia in condi-
zione di malattia (Bianchi, 
1969). a birr a infatt i con-
tiene, oltr e all'alcol etilico 
(in modica concentrazione), 
zuccheri, proteine, sali mi-
nerali, vitamine, princip i 
amari (che derivano dal lup-
polo) e anidrid e carbonica. 
n rapport o ai fabbisogni 

 energetici dell'organismo va 
tenuto presente che un bic-
chiere di birr a normale (200 
ce) fornisce circa 84 l di 
cui 56 derivano dall'ossida-

zione dell'etanolo (conside-
rando un contenuto medio 
del 4%), circa 21 dagli idrat i 
di carbonio, 4 dalle proteine 
e il rimanente dal glicerolo e 
dagli acidi organici (acido 
citrico , malico, piruvko , 
lattico). Con un bicchiere di 
birr a si copre quindi il 3% 
circa del fabbisogno calori-
co di un individu o normale. 
Teniamo anche presente che 
un bicchiere di birr a (200 ce) 
contiene 180 g di acqua, 
princìpi o nutritiv o basilare 
per  il mantenimento di un 
buono stato di salute. 
Quali apportatric i di acqua, 
sono molto appropriat e le 
bevande con un ridotto  con-
tenuto di alcol e relativa-
mente ricche di sostanze nu-
trienti . 
Secondo Bastian (1975) la 
birr a rappresenta, per  la 
buona assorbibilità e digeri-
bilit à dei princip i in essa 
contenuti un'ottim a fonte di 
ricambio idric o ed energeti-
co. : 
a. gli idrat i di carbonio so-

no costituiti da sostanze 
a basso peso molecolare 
e da destrine, quindi in 
maggioranza da compo-
sti predigeriti ; inoltr e il 
contenuto di fruttosi o e 
di saccarosio nella birr a è 
praticamente trascurabì-

'  le, e dò costituisce un ul-
terior e elemento favore-
vole; 

b. per  quanto riguarda le 
proteine, sono contenuti 
nella birr a 6 degli 8 ami-
noacidi essenziali; 

e. "  la' birr a oltr e ad essere 
esente da metalli tossici 
ha uno scarso tenore di 
sodio (ricordiam o quan-
to sia important e un mo-

desto apporto di sodio 
per  ridurre  l'ipertensione 
arteriosa), mentre è rela-
tivamente ricca di calcio, 
fosforo, potassio, ma-
gnesio; -

d. l a birr a rappresenta una 
buona fonte di vitamine 
del gruppo B, in partico-
lare di acido nicotinico, 
acido pantotecnico, ri-
boflavina, piridossfna; 

e. i princip i contenuti nel 
luppolo e che si ritrova-
no nella birr a (luppolina, 
acido a e 0 luppolinico, 
lumolene e ) 
hanno una funzione di 
stimolo alla secrezione 
salivare, gastrica e forse 
anche intestinale e stimo-
lano la peristalsi gastri-
ca. 

e i princip i amari 
del l uppo l o hanno 
un'azione batteriostatka 
che, in sinergismo con 
l'alcol etilico, rendono la 
birr a esente da microor-
ganismi patogeni. 

Quanto all'anidrid e carbo-
nica, non c'è dubbio che la 
sua abbondante presenza 
nella birr a è responsabile
insieme all'alcol e ai derivati 
del luppolo - degli effetti se-
cretagóghi gastrici. 

, dunque, pos-
siamo dir e che per  il basso 
contenuto alcolico e per  i 
vari princip i nutritiv i pre-
senti, la birr a può essere 
tranquillament e prescelta 
come bevanda anche dai 
consumatori più attenti e 
esigenti. 

Straordinario di chimica 
biologica deU'Univrratà di 

che fan piti dólce 
stare in casa. <t 
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